
Legg e  regio n a l e  11  mag g i o  201 5 ,  n.  9  (BUR  n.  48/2 0 1 5 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  28
APRILE  199 8 ,  N.  19  RELATIVA  A  “NORME  PER  LA  TUTELA
DELLE  RISORSE  IDROBIOLOGICHE  E DELLE  FAUNA  ITTICA  E
PER  LA  DISCIPLINA  DELL’ESERCIZIO  DELLA  PESCA  NELLE
ACQUE  INTERNE  E  MARITTIME  INTERNE  DELLA  REGIONE
VENETO”

TITOLO  I - Modif ic h e  ed  inte gr az i o n i  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e
idrobio l o g i c h e  e  della  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l in a

dell’e s er c i z i o  della  pesca  nell e  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i

Art.  1  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  1  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. La  rubrica  dell’articolo  1  della  legge  regionale  28  aprile  1998,
n.  19  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Finalità,  ogget to  ed  ambito  di
applicazione  della  legge” .

2. Il  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Regione  del  Veneto,  con  la  presen t e  legge,  in  coerenza  con
la  legislazione  comuni taria,  nazionale  e  con  le  disposizioni  regionali
in  materia  di  tutela  e  salvaguardia  della  risorsa  idrica,  tutela  la  fauna
ittica,  l’ecosiste m a  acquatico,  regola  l’esercizio  della  pesca  e
dell’acquacoltura  nelle  acque  interne  e  marit time  interne  delimitate
ai  sensi  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  2  ottobre  1968,
n.  1639,  nel  quadro  delle  politiche  di  salvaguardia,  conservazione  e
riequilibrio  degli  ecosiste mi  acquatici,  anche  tutelando  le  tradizioni  e
le  antiche  forme  di  pesca  nel  rispet to  della  sostenibilità
ambien tale.”.

Art.  2  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  2  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Alla  letter a  d)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  le  parole  “e  piscicoltura”  sono
soppress e .

2. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  è  inseri t a  la  seguen t e :



“d  bis)  la  pesca  autorizzata  ai  fini  del  conteni m e n to  delle  specie
aliene  invasive.”.

Art.  3  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  3  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  assicurare  l’unitarie tà
amminis trat iva,  esercita  le  funzioni  regolam en tari,  di  indirizzo  e  di
coordina m e n to  in  materia  di  pesca,  di  acquacoltura  e  di  gestione
delle  acque  per  la  protezione  del  patrimonio  ittico,  anche  mediante
l’ausilio  dei  compet e n t i  enti  tecnici,  scientifici  e  della  ricerca  e
altresì  avvalendosi  degli  strum e n t i  di  consultazione  previsti  dalle
vigenti  disposizioni  regionali  e  nazionali  per  la  pesca  professionale  e
dilettantis tico- sportiva.”.

2. Il  comma  2  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Per  le  esclusive  finalità  di  cui  al  com ma  1,  la  Giunta  regionale
approva,  ai  sensi  dell’articolo  54  dello  Statu to  del  Veneto,  un
regolame n to  quadro  regionale  per  la  pesca  e  per  l’acquacoltura.”.

3. Il  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Al  fine  di  intervenire  in  modo  uniforme  nelle  acque  dei  fiumi  il
cui  corso  attraversa  il  territorio  anche  di  altre  Regioni,  la  Giunta
regionale,  in  accordo  con  le  Province  territorialmen t e  compe te n t i ,
promuove  intese  con  le  Regioni  cointeressat e .”.

4. Al  comma  5  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  dopo  le  parole:  “commissione  provinciale  tecnica”  sono
aggiunte  le  parole:  “con  funzioni  consultive.” .

Art.  4  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  4  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19:
a) la  parola:  “coltivazione”  è  sostitui ta  con  la  parola:  “gestione” ;
b) dopo  le  parole:  “specie  ittiche”  sono  inseri te  le  parole:  “,  teso
anche  alla  buona  conservazione  della  biodiversi tà  som m er sa  e
ripariale,” ;
c) dopo  le  parole:  “uniformandosi  alle  indicazioni  contenu t e”  sono
inseri te  le  parole:  “nei  regolam e n t i  provinciali  da  emanarsi  da  parte
delle  Province  sulla  base  degli  indirizzi  di  coordina m e n t o  forniti  dal
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regolame n to  quadro  regionale  e” ;
d) le  parole:  “e ai  regolam e n t i  provinciali  da  emanarsi  da  parte  delle
Province  entro  un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te
legge”  sono  soppress e .

Art.  5  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  5  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19:
a) dopo  le  parole:  “ciascuna  Provincia  predispone”  sono  inseri t e  le
parole:  “nel  rispet to  della  normativa  statale  in  materia  di  tutela
dell’ambien t e  e  dell’ecosis te m a,” ;
b) dopo  le  parole:  “sono  delimitate  le  zone  omogene e”  sono
aggiunte  le  parole:  “,  anche  con  finalità  coerenti  con  la
conservazione  dei  patrimoni  ittici  e  di  tut to  l’ecosiste m a.” .

2. Il  comma  3  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  con  il seguen t e :

“3. La  Carta  ittica,  fermo  restando  quanto  stabilito  dall’articolo  4,
contiene:
a) le  indicazioni  sulla  scelta  e  sui  quantita tivi  delle  specie  ittiche  da
immet t er e  nelle  acque,  sulle  zone  di  riposo  biologico  con  divieto  di
pesca,  sui  campi  di  gara  per  lo  svolgimen to  delle  manifes tazioni
agonis tiche ,  sulla  delimitazione  di  zone  o  trat ti  di  corsi  d’acqua  da
riservare  eventualm e n t e  a  tipi  particolari  di  pesca,  sulla  stesura  dei
piani  di  miglioram e n to;
b) l’elenco  delle  specie  autoctone  di  cui  è  consen ti ta  l’immissione,  di
quelle  a  rischio  di  rarefazione  a  livello  regionale,  le  azioni  di
salvaguardia  e,  nelle  Zone  A,  B  e  nei  fiumi  e  foci  di  fiumi  delle  zone
C,  l’individuazione  dei  corpi  idrici  che  le  contengono  o  che
potenzialme n t e  potrebbero  contenerle .  Per  tali  corpi  idrici,  o  in  parti
di  essi,  devono  essere  indicati  i provvedi m e n t i  di  salvaguardia;
c) l’elenco  delle  specie  ittiche  alloctone  invasive  già  presen t i  sul
territorio  regionale  di  cui  è  proibita  l’introduzione,  la  reintroduzione
e  la  reim missione  in  acqua  dopo  la  cattura  e  le  consegue n t i
metodologie  di  riduzione  o eradicazione;
d) l’elenco  delle  specie  alloctone  di  importanza  sportiva,
individuando  e  destinando  acque  vocate  alla  loro  tutela.  In  tali  acque
è  possibile  fissare  lunghezz e  massime  di  cattura.”.

3. Al  comma  4  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  sono  soppresse  le  parole:  “Su  richies ta  delle  Province
interessate” .

4. Al  comma  5  dell’articolo  5  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  dopo  le  parole:  “divieto  di  pesca”  sono  inseri t e  le  parole:
“con  riferimen to  sia  alla  pesca  dilettantis tico- sportiva,  sia  a  quella
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professionale” .

Art.  6  -  Modif i ch e  dell’art i co l o  5bis  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i  e
norm e  trans i t or i e .

1. Il  comma  1  dell’articolo  5  bis  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  carta  ittica  di  cui  all’articolo  5  provvede  altresì  a
individuare,  in  trat ti  di  corsi  d’acqua,  ad  esclusione  di  lagune  e
secche  individuate  dal  regolam en to  quadro  regionale,  dove  vi  sia
presenza  di  fauna  ittica  autoctona,  zone  no  kill  ove  la  pesca  viene
esercitata  con  l’obbligo  del  rilascio  immediato  del  pescato,  zone
trofeo  a  prelievo  limitato  o  zone  a  riposo  biologico.  La  quota  minima
è  espressa  in  percen tuale  dei  corsi  d’acqua  di  interesse  alieutico  a
livello  provinciale  dalla  Giunta  regionale  con  proprio  provvedi m e n t o .
In  tali  aree  è  vietata  la  pesca  professionale.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  5bis  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  inseri to  il seguen t e :

“1  bis.  È  sempre  consen ti to ,  in  qualsiasi  zona,  il  rilascio  di
sogget t i  appartene n t i  a  specie  autoctone,  effet tuato  nello  stesso
luogo  subito  dopo  il prelievo.”.

3. Le  Province  adegua no  la  propria  carta  ittica  alle  disposizioni
regionali  di  cui  al  comma  1  dell’articolo  5  bis  della  legge  regionale
28  aprile  1998,  n.  19  così  come  sostitui to  dal  comma  1  del  presen te
articolo,  entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  del  provvedimen to
di  cui  al  secondo  periodo  del  sudde t to  comma.

4.  Ai procedime n ti  amminis t r a t ivi  in  corso  alla  data  dell’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  continuano  ad  applicar si  le  norme
vigenti.

Art.  7  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  7  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. La  rubrica  dell’articolo  7  della  legge  regionale  28  aprile  1998,
n.  19  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Regolame n to  regionale  per  la
pesca  e  regolam e n t i  provinciali” .

2. Il  comma  1  dell’ar ticolo  7  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Giunta  regionale  adotta  un  proprio  regolame n to  quadro
finalizzato  a  fornire  indirizzi  di  coordinam e n to  per  l’esercizio  della
pesca  e  dell’acquacoltura  nelle  acque  interne  e  marit time  interne
della  regione.  Al  fine  di  indirizzare  e  uniformare  l’esercizio  delle
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attività  di  pesca  e  di  acquacoltura  sull’intero  territorio,  il  prede t to
regolame n to  regionale  contiene  in  particolare  indicazioni  di  ordine
generale  in  materia  di:
a) forme  e  modalità  di  coltivazione  delle  acque;
b) criteri  di  redazione  delle  carte  ittiche  provinciali;  
c) tipi  di  pesca,  strum e n t i  e  esche  consen ti t e ,  nonché  limitazioni  di
cattura;
d) periodi  di  divieto  di  pesca  e  dimensioni  minime  dei  pesci;
e) specie  ittiche  di  cui  è  consen ti ta  la  semina;
f) misure  di  profilassi  e  di  lotta  contro  le  malat tie  dei  pesci;
g) disposizioni  per  il controllo  sanitario  del  materiale  ittico  utilizzato
per  le  operazioni  di  ripopolame n to;
h) program m a zione  delle  attività  di  conteni m e n to  delle  specie  aliene
invasive,  anche  attraverso  metodologie  di  pesca  collet t iva,  o
subacquea  autorizzata,  anche  nelle  zone  con  limitazione  di  pesca  (no
kill  e  riposo  biologico  e  selet t iva).”.

3. Al  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19,  dopo  le  parole:  “della  produzione  naturale”  sono  inseri te
le  parole:  “e dell’ecosis te m a” .

Art.  8  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  8  del la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Provincia,  sulla  base  delle  indicazioni  della  Carta  ittica
provinciale,  approva  piani  di  miglioram en to  della  pesca  provveden do
a  vietare  temporanea m e n t e ,  ove  necessario,  la  pesca  o  il
tratteni m e n t o  di  una  o  più  specie  ittiche  e  vietando  tecniche  di  pesca
che  non  consen tano  un  corret to  rilascio  della  fauna  ittica,  o
comunq u e  ad  adottare  tutti  i  mezzi  idonei  alla  tutela  e
all’arricchime n to  della  fauna  stessa.”.

2. Dopo  il comma  3  dell’articolo  8  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  aggiunto  il seguen t e :

“3  bis.  La  Giunta  regionale  stabilisce,  senti te  le  Province,  gli
obiet tivi  annuali  e  pluriennali  per  le  zone  ciprinicole  (B)  e  salmas tre
(C),  al  fine  dell’attuazione  di  interven t i  di  riqualificazione  ittica,  per
la  realizzazione  di  attività  finalizzate  al  miglioram e n to  e  alla
rivitalizzazione  di  singoli  corpi  idrici  o  parte  di  essi.  Tali  azioni,  che
potranno  avere  anche  carattere  sperimen tale,  possono  essere
attuate  anche  in  sinergia  con  associazioni  o  federazioni  di  gestione
della  pesca  dilettantis t ico  sportiva.”.

5



Art.  9  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  8bis  nel la  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  8  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
inseri to  il seguen t e :

“Art.  8  bis  -  Ambiti  -  Mobilità  dei  pescatori  nelle  zone
salmonicole.

1. Nelle  zone  salmonicole  (A)  le  Province,  entro  sei  mesi
dall’entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  definiscono  uno  o  più
ambiti  idrografici  omogenei ,  con  la  presenza  nel  loro  interno  di
concessioni  di  pesca,  definendo  i  criteri  di  interazione  fra  le
Concessioni  stesse ,  al  fine  di  consen tire  la  mobilità  dei  pescatori
associati  all’interno  dei  corpi  idrici  sogge t t i  a  concessioni,  con  criteri
di  mutualità  fra  le  concessioni.”.

Art.  10  -  Modif i ch e  dell’art ic o l o  9  della  legg e  region a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  inseri to  il seguen te :

“1 bis.  Le  Province  non  possono  istituire  oneri  ulteriori  rispet to  a
quanto  stabilito  dalla  Regione  del  Veneto,  nelle  acque  non  ogget to  di
concessione.”.

2. Alla  letter a  d)  del  comma  9  dell’articolo  9  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  la  parola:  “ricercatori”  è  sostitui ta
con  la  parola:  “sogget ti” .

3. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  9  dell’ar ticolo  9  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è  inseri ta  la  seguen t e :
“d bis)  i  sogge t t i  di  cui  all’articolo  3  della  legge  5  febbraio  1992,  n.
104  (Legge  quadro  per  l’assistenza,  l’integrazione  sociale  e  i  diritti
delle  persone  handicappa te) .”.

4. Il  comma  10  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  abroga to.

Art.  11  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  10  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’articolo  10  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  abroga to.

2. Al  comma  2  dell’articolo  10  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  la  parola:  “quattordici”  è  sostitui ta  con  la  parola:
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“diciot to” .

Art.  12  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  11  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
28  aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  11  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  11  bis.  - Permessi  temporanei  di  pesca  dilettantis t ico- sportiva
anche  a scopo  turistico.

1.  I  regolam e n t i  provinciali  devono  preveder e  le  modalità,  i
criteri  e  gli  oneri  per  il  rilascio  di  permes si  temporanei  all’esercizio
della  pesca  dilettantis t ico- sportiva  anche  a  scopo  turistico  per
cittadini  italiani  e  stranieri,  con  validità  non  superiore  ai  quindici
giorni.  Il rilascio  di  det ti  permessi  è  a  titolo  oneroso.  Gli  importi  sono
introitati  dalle  Province  e  vengono  destinati  ad  interven ti  in  materia
di  pesca  dilettantis t ico- sportiva.”.

Art.  13  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  11  ter  nel la  legg e  regio n a l e
28  aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  11  bis  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.
19  come  introdot to  dall’articolo  12  della  presen te  legge  è  inseri to  il
seguen te :
“Art.  11  ter  - Scale  di  risalita.

1. I  concessionari  di  derivazioni  idriche  che  interrom pono  la
continuità  fluviale  e  di  opere  idroele t triche  anche  di  nuova
proget tazione  e  di  ogni  tipo  di  impianto  anche  esisten t e  che  ostacola
la  risalita  delle  varie  specie  ittiche,  sono  obbligati  alla  costruzione,
manutenz ione  e  funzionalità  di  apposite  scale  di  risalita  che
conte m plino  comunq u e  l’assolvimen to  degli  obblighi  ittiogenici  di  cui
al  regio  decreto  8  ottobre  1931,  n.  1604  “Testo  unico  delle  leggi
sulla  pesca”,  fatti  salvi  casi  di  esclusione  stabiliti  dal  regolam e n to
regionale  di  cui  all’articolo  3.  Gli  elaborati  proge t tuali  relativi
devono  essere  sottopos ti  a  preven t ivo  parere  di  congruità  della
Provincia.  Per  gli  impianti  già  realizzati,  la  Provincia  dispone  una
apposita  ricognizione  indicando  per  quelli  privi  di  scala  di  risalita  la
tipologia  ed  il  termine  entro  il  quale  il  concessionario  deve
provvedere .  I  concessionari  di  opere  idroelet triche  e  di  derivazioni
idriche  sono  tenuti  al  rispet to  dell’obbligo  del  rilascio  del  deflusso
minimo  vitale.”.
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Art.  14  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  12  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  abroga to.

2. Al  comma  6  dell’articolo  12  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  dopo  le  parole  “della  provincia”  sono  inseri te  le  parole:  “,
salvo  quanto  disposto  dal  com ma  1  bis  dell’articolo  5  bis.” .

3. Il  comma  7  dell’articolo  12  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“7. É  fatto  divieto  di  immet t er e  e  reim m e t t e r e  dopo  la  cattura
ogni  esemplare  di  specie  alloctona.  Il  regolame n to  regionale  può
prevedere  eventuali  deroghe  su  specie  che  hanno  storicam e n t e
dimostrato  carattere  generale  di  non  invasività  o  sovrapposizione  ai
patrimoni  ittici  originari.”.

4. Dopo  il  comma  7  dell’articolo  12  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  inseri to  il seguen t e :

“7  bis.  È  vietato  detenere  sul  luogo  di  pesca  tut te  le  esche
proibite  dal  regolame n to  provinciale.”.

5. Dopo  il  comma  8  dell’articolo  12  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  sono  aggiun ti  i seguen t i:

“8 bis.  Nelle  acque  di  categoria  A  (salmonicole)  e  di  categoria  B
(ciprinicole)  sono  proibiti  il  trasporto  e  la  detenzione  sul  luogo  di
pesca  e  l’uso  come  esca  di  pesce  vivo.

8  ter.  Nelle  acque  di  categoria  A  (salmonicole)  e  di  categoria  B
(ciprinicole)  è  proibito  l’uso  di  ogni  animale  vertebrato  come  esca.

8  quater.  Eventuali  deroghe  specifiche  per  le  acque  di  minor
pregio  non  sogget t e  ad  alcun  vincolo  ambien tale  e  per  le  foci  dei
fiumi,  possono  essere  stabilite  dal  regolam e n to  quadro  regionale  con
l’uso,  come  esca,  di  sole  specie  autoctone.”.

Art.  15  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  14  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19:
a) le  parole:  “dal  primo  giorno  di  ottobre  all’ultimo  giorno  di
febbraio”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “dall’ultimo  lunedì  di
set te m br e  al  primo  sabato  del  mese  di  marzo” .

2. Alla  fine  del  comma  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  aggiun ta  la  seguen te  frase:  “Il  regolam e n to
quadro  regionale  può  definire  deroghe,  per  particolari  esigenz e
territoriali  finalizzate  a  consen tire  l’uniforme  coltivazione  delle
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acque  in  zona  salmonicola  con  Regioni  e  Provincie  autono m e
confinanti ,  relative  alla  data  di  apertura  della  pesca” .

3. Al comma  2  bis  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  dopo  le  parole:  “non  sussiste”  sono  inseri t e  le  parole:
“per  i salmonidi  e  i timallidi” .

4. Il  comma  4  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. In  tutte  le  acque  della  regione  ove  è  consen ti ta  la  pesca  e  la
navigazione  con  il  solo  natante  a  remi,  viene  altresì  consen ti to  l’uso
del  motore  elet trico  fuoribordo  alimentato  con  potenza  non
superiore  a  12  V  ,  esclusivam e n t e  per  la  navigazione,  fatto  salvo
quanto  previs to  dalla  normativa  regionale  in  materia  di  navigazione
nelle  acque  interne.”.

5. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  sono  inseri ti  i seguen t i:

“4 bis.  È  vietato  l’uso  del  motore  elet trico  nel  corso  dell’azione  di
pesca.

4  ter.  È  altresì  consen ti ta  la  pesca  con  l’uso  del  bellyboat.”.

Art.  16  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  15  della  legg e  region a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  15  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis.  Le  guardie  giurate  ittiche  volontarie  possono  avere  anche
compe t en z a  di  vigilanza  ambientale  e  il  loro  mandato  si  estende
all’intero  territorio  provinciale.  Per  acquisire  tale  stato  giuridico  è
necessaria  la  partecipazione  a  corsi  di  formazione,  il superam e n to  di
apposito  esam e  e  l’inserime n to  nell’apposi to  registro  provinciale.  Le
Province  possono  sottoscrivere  accordi  per  attività  interprovinciale
di  vigilanza.”.

Art.  17  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  16  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’articolo  16  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  dopo  le  parole  “località  deter mina ti .”  sono  aggiunte  le
parole  “,  anche  su  richies ta  dei  titolari  di  concessioni  di  diritto  di
pesca.” .

2. Al  comma  3  dell’articolo  16  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  dopo  le  parole:  “al  fine  di  assicurare  il  recupero  degli
animali  acquatici.”  è  inseri to  il  periodo  “Lo  stesso  deve  inoltre
presen tare  alla  Provincia  il  piano  dell’interven to ,  al  fine  di  limitare  il
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più  possibile  il  periodo  di  asciut ta  comple ta  o  incompleta,
coerente m e n t e  con  le  opere  da  eseguire.” .

Art.  18  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  19  bis  alla  leg g e  regio n a l e
28  aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  19  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  19  bis  - Imprendi tore  ittico.

1. L’imprendi tore  ittico  è  il  sogge t to  che  eserci ta,
professionalm e n t e  in  forma  singola  o  associata,  in  forma  societaria  o
cooperativistica  - consortile,  l’attività  di  pesca  professionale  ai  sensi
dell’articolo  24.  L’imprendi tore  ittico  è  altresì  il  sogget to  che
esercita  in  forma  singola  o  associata  l’attività  di  acquacoltura  come
disciplinata  dall’articolo  20  della  presen t e  legge.

2. Ad  ogni  fine  di  legge  e  salvo  disposizioni  maggiorm e n t e
favorevoli,  l’imprendi tore  ittico  viene  equiparato  all’imprendi tore
agricolo.

3. Il  sogge t to  esercitan te  alcuna  delle  attività  di  cui  ai  com mi
precede n t i  ed  avente  una  età  non  superiore  a  quaranta  anni  si
considera  giovane  imprendi tore  ittico.

4. Ai  fini  dell’applicazione  delle  vigenti  normative  in  favore
dell’imprendi toria  giovanile,  si  considerano  imprese  ittiche  giovanili
le  imprese  costitui te:
a) in  forma  di  società  semplici,  in  nome  collet t ivo  e  cooperative  ove
almeno  i due  terzi  dei  soci  abbiano  età  inferiore  a quaranta  anni;
b) in  forma  di  società  in  accomandi ta  semplice,  ove  almeno  il  socio
accomandatario  sia  giovane  imprendi tore  ittico.  In  caso  di  due  o  più
soci  accomanda tari  si  applica  il  criterio  dei  due  terzi  di  cui  alla
lettera  a);
c) le  società  di  capitali  di  cui  i giovani  imprendi tori  ittici  detengano
oltre  il  50  per  cento  del  capitale  sociale  e  gli  organi  di
amminis trazione  della  società  siano  costitui ti  in  maggioranza  da
giovani  imprendi tori  ittici.”.

Art.  19  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  22  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Nella  rubrica  dell’articolo  22  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “e di  piscicoltura”  sono  soppress e .

2. Al  comma  1  dell’articolo  22  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19:
a) le  parole:  “e piscicoltura”  sono  soppress e ;
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b) dopo  le  parole:  “regolamen t i  provinciali”  sono  aggiunte  le  parole:
“che  devono  prevedere  la  riduzione  di  ogni  impatto  paesaggis t ico
sull’ambien t e  fluviale,  fisico- chimico  e  di  alterazione  degli  alvei.” .

Art.  20  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  24  della  legg e  region a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’articolo  24  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  pesca  professionale  è  l’attività  economica  organizzata
svolta  in  ambien ti  marini  o  salmastri  o  di  acqua  dolce,  esercitata  in
forma  esclusiva  o  prevalen te ,  consis ten t e  nella  cattura  di  organis mi
acquatici  viventi  al  fine  della  loro  com m ercializzazione.”.

Art.  21  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  24  bis  alla  leg g e  regio n a l e
28  aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  24  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  24  bis  - Attività  connesse  alla  pesca  professionale.

1. L’imprendi tore  ittico,  mediante  l’utilizzo  di  prodot ti
provenien ti  in  prevalenza  dalla  propria  attività  di  pesca  ovvero  di
attrezza ture  o  risorse  dell’azienda  normal m e n t e  impiegate
nell’impresa  ittica,  può  essere  autorizzato  ad  esercitare  le  seguen ti
attività  conness e  all’esercizio  della  pesca  professionale  purché  non
rivestano  in  alcun  caso  carattere  di  prevalenza  rispet to  all’attività
d’impresa:
a) imbarco  di  persone  non  facenti  parte  dell’equipaggio  su  navi  da
pesca  a  scopo  turistico  - ricreativo,  denominata  pesca  turismo,  così
come  disciplinato  dalla  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
“Disciplina  delle  attività  turistiche  connesse  al  settore  primario”;
b) attività  di  ospitalità,  ricreative,  didattiche,  culturali  e  di  servizi,
finalizzate  alla  corret ta  fruizione  degli  ecosiste mi  acquatici  delle
risorse  della  pesca  e  alla  valorizzazione  degli  aspet t i  socio- culturali
delle  imprese  ittiche  eserci tate  da  imprendi tori,  singoli  o  associati,
attraverso  l’utilizzo  della  propria  abitazione  o  di  strut tura  nella
disponibilità  dell’imprendi tore  stesso,  denominata  ittiturismo  così
come  disciplinato  dalla  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28;
c) la  trasformazione ,  la  distribuzione  e  la  com m ercializzazione  dei
prodot ti  della  pesca,  nonché  le  azioni  di  promozione  e  valorizzazione;
d) l’attuazione  di  interven t i  di  gestione  attiva,  finalizzati  alla
valorizzazione  produt tiva,  all’uso  sostenibile  degli  ecosiste mi
acquatici  ed  alla  tutela  dell’ambien t e  costiero.”.
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Art.  22  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  25  della  legg e  region a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  25  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  25  - Esercizio  della  pesca  professionale.

1. L’esercizio  della  pesca  professionale  è  subordinato  al
possesso  della  licenza  di  pesca  di  categoria  A.  I  pescatori  di
professione  esercitano  la  propria  attività  esclusiva m e n t e  con  gli
attrezz i  consen ti t i  ed  indicati  nei  singoli  regolam e n t i  provinciali.

2. Ciascun  sogget to  esercen te  l’attività  di  pesca  professionale
dovrà  essere  inquadrato,  ai  fini  previdenziali  ed  assistenziali,  in  una
delle  categorie  professionali  previs te  dalle  vigenti  normative  di
set tore.

3. Il  pescatore  di  professione  può  essere  autorizzato  dalle
Province  ad  operare  sui  corsi  d’acqua,  sulla  base  delle  indicazioni
fornite  dalla  Carta  ittica,  per  il  conteni m e n t o  di  particolari  specie
acquatiche .

4. Il  pescatore  di  professione  può  essere  incaricato  ad  operare
sui  corsi  d’acqua  per  il  conteni m e n to  di  particolari  specie  invasive
aliene,  in  qualsiasi  zona.”.

Art.  23  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  27  della  legg e  region a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Nelle  acque  interne  i  pescatori,  dal  sedicesimo  fino  al
compi m e n to  del  diciot tesi mo  anno  di  età,  possono  ottenere  dalle
province  la  licenza  di  pesca  di  categoria  A,  purché  siano  assicurati
contro  gli  infortuni  sul  lavoro.”.

Art.  24  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  27  bis  alla  leg g e  regio n a l e
28  aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  dell e  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  27  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  27  bis  -  Com missione  consultiva  regionale  per  la  pesca
professionale  e  l’acquacoltura.

1. È  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Commissione
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consultiva  regionale  per  la  pesca  e  l’acquacoltura  quale  organo
consultivo,  propulsivo  e  di  concertazione  tra  eventuali
controintere ssa t i ,  per  le  tematiche  afferenti  alla  pesca  professionale
e  all’acquacoltura.

2. La  Com missione  è  presiedu ta  dall’Assessore  regionale
delegato  alle  materie  della  pesca  e  dell’acquacoltura,  il  quale  la
convoca  qualora  venga  a  conoscenza  di  circostanz e ,  fatti,  atti  o
procedi m e n t i  di  autorità  pubbliche  o  di  sogge t t i  privati  che  possano
avere  una  significativa  ricaduta  sulle  attività  produt t ive  della  pesca  e
dell’acquacoltura  esercitate  nel  territorio  della  Regione.

3. La  Commissione  è  compos ta  da:
a) Dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e  per  le  materie
della  pesca  e  dell’acquacoltura,  ovvero  da  altro  funzionario  regionale
da  lui  delegato,  con  funzioni  di  vice- presidenza  vicaria;
b) rapprese n tan t i  regionali  delle  associazioni  datoriali  di  categoria
della  pesca  e  dell’acquacoltura  riconosciu te  a  livello  nazionale  ed
aventi  effet t iva  rappresen ta t ivi tà  delle  imprese  e  delle  cooperative
operanti  all’interno  del  territorio  regionale.

4. Il  Presiden te  può  altresì  invitare  a  partecipare  ai  lavori  della
Commissione  anche:
a) il  responsabile  dell’Osservatorio  socio  - economico  della  pesca  e
dell’acquacoltura,  ovvero  da  altro  funzionario  da  lui  delegato;
b) un  rapprese n tan t e  della  Direzione  Marittima  delle  Capitanerie  di
Porto,  compe te n t e  per  territorio;
c) ogni  altro  rappresen tan t e  di  autorità  o  amminis trazioni  pubbliche
o di  enti  privati  che  si  rendess e  opportuno  interpellare  in  ragione  del
ruolo  o  dell’interess e  rispet to  alla  tematica  inserita  all’ordine  del
giorno  per  la  discussione.

5. La  Commissione,  all’esito  dei  lavori,  può  esprimere  pareri  o
docum e n t i  d’indirizzo  che,  nel  rispet to  delle  vigenti  disposizioni  in
tema  di  atti  amminis tra t ivi  di  cui  alla  legge  7  agosto  1990  n.  241,
saranno  trasme ssi  ai  sogge t t i  pubblici  o  privati  controintere ssa t i  per
il  tramite  della  strut tura  regionale  compe te n t e  per  le  materie  della
pesca  e  dell’acquacoltura,  la  quale  riveste  funzioni  di  supporto
tecnico  e  di  segre teria.

6. La  Commissione  opera  senza  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale.”.

Art.  25  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  30  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  4  dell’articolo  30  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. La  Provincia  verifica  e  approva  la  congruità  dello  statuto  tipo
delle  associazioni  concessionarie  ai  criteri  per  il  rilascio  della
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concessione,  che  deve  avere  finalità  coerenti  con  la  conservazione
dei  patrimoni  ittici  autoctoni  e  di  tut to  l’ecosiste m a,  teso  alla  buona
conservazione  della  biodiversi tà  som m e rsa  e  ripariale.”.

2. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  30  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  sono  aggiun ti  i seguen t i:

“4 bis.  Il concessionario  deve  garantire  la  vigilanza  ittica.
4  ter.  I  richieden ti  delle  concessioni  devono  presen tare  in

allegato  alla  richies ta  di  concessione  un  piano  di  riqualificazione
fluviale  da  attuarsi  sul  corpo  idrico  che  si  intende  gestire,  strut turato
sulle  esigenz e  ecologiche  del  territorio.

4  quater.  Le  polizze  assicurative  stipulate  dai  concessionari  a
favore  dei  soci,  per  l’esercizio  della  pesca  dilettantis tico- sportiva
nelle  zone  gestite ,  devono  avere  valenza  in  tutto  il  territorio
regionale.”.

3. La  disposizione  di  cui  al  comma  4  quate r  dell’articolo  30  della
legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  così  come  introdot t a  dal  comma
2  del  presen te  articolo  entra  in  vigore  il 1°  gennaio  2016.

Art.  26  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  31  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  31  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  inseri to  il seguen t e :

“4  bis.  Entro  sei  mesi  dall’entrata  in  vigore  della  presen t e  legge
ciascuna  Provincia  attua  il  censim en to  dei  campi  di  gara  fissi  di  cui
al  com ma  4.”.

2. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  31  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  sono  aggiun ti  i seguen t i:

“5  bis.  In  occasione  di  manifes tazioni  agonis tiche  e  nei  campi
gara  di  cui  al  com ma  2,  è  possibile  trattener e  il  pescato  in  appositi
conteni tori  al  fine  di  consen tirne  la  sopravvivenza ,  senza  osservanza
dei  periodi  di  divieto,  di  misura  e  di  specie  per  il  loro  eventuale
rilascio  al  termine  della  compet izione,  fatto  salvo  quanto  previsto
dall’articolo  12,  com ma  7.

5  ter.  Nei  campi  gara  di  cui  al  com ma  2,  adibiti  alla  pesca  dei
salmonidi  ed  ogget to  di  apposita  immissione  ai  fini  della
compe t izione ,  può  essere  fatta  deroga  di  misura,  di  quantita tivo  e  di
periodo,  fatta  salva  la  tutela  dei  patrimoni  ittici  originari.”.

Art.  27  -  Modif ic h e  dell’art ic o l o  33  della  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  1  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile

14



1998,  n.  19  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“1. Fatte  salve  le  sanzioni  previste  in  materia  tributaria  dalla

legislazione  regionale,  chiunque  eserci ta  la  pesca  senza  la  licenza  di
tipo  “B”  con  i  mezzi  consen ti t i  per  la  medesi ma  è  sogge t to  alla
sanzione  amminis tra t iva  pecuniaria  da  euro  70,00  a euro  350,00.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  sono  inseri ti  i seguen t i:

“1  bis.  Per  le  violazioni  di  cui  all’articolo  12,  com ma  1  della
presen te  legge  concernen t i  l’utilizzo  di  attrezz i  per  la  pesca
professionale  senza  il  possesso  di  licenza  di  tipo  “A”  o  per  chi
esercita  la  pesca  in  possesso  di  regolare  licenza  di  tipo  “A”  nelle
acque  in  cui  tale  attività  è  vietata,  è  stabilita  la  sanzione
amminis trat iva  pecuniaria  da  euro  500,00  a  euro  5.000,00.  Tale
sanzione  è  raddoppiata  qualora  l’attività  di  pesca  sia  eserci tata  con
reti  di  lunghez za  superiore  a  metri  50  considerate  in  un  unico  tratto
o  frazioni  di  esso,  con  natante .  È  inoltre  disposta  l’immediata
confisca  del  prodot to  pescato,  il  seques t ro  dell’imbarcazione,  dei
mezzi,  degli  strum e n t i  e  degli  attrez zi  utilizzati  per  la  pesca.  Qualora
le  violazioni  di  cui  al  presen te  com m a  fossero  reiterate  nei  trentasei
mesi  successivi  alla  prima  infrazione,  la  sanzione  amminis tra tiva
pecuniaria  è  raddoppiata;  la  reiterazione  opera  anche  nel  caso  di
pagam e n to  della  sanzione  amminis tra tiva  in  misura  ridotta.  Inoltre,  è
previs ta  la  confisca  del  prodot to  pescato  e  la  confisca
dell’imbarcazione,  dei  mezzi,  degli  strum e n t i  e  degli  attrezzi
utilizzati  per  la  pesca.

1  ter.  Il  titolare  di  licenza  professionale  e  dilet tan tis t ica  valida
che  sia  in  regola  con  i  versam e n t i  dovuti  ma  non  sia  in  grado  di
esibire  la  licenza  medesi ma,  può  sanare  la  propria  posizione
mediante  l’esibizione  dell’avvenu to  versam e n to  entro  5  giorni  dalla
contes tazione.  Il  titolare  di  licenza  professionale  valida  che  non  sia
in  regola  con  i  versam e n t i  dovuti,  nel  caso  non  sia  stato  superato  il
quindicesi mo  giorno  dalla  data  di  scadenza,  incorre  nella  sanzione
corrisponden t e  al  costo  del  tributo  stesso.”.

3. Al  comma  2  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “da  lire  50.000  a  lire  300.000”  sono  sostituit e
con  le  parole:  “da  euro  40,00  a euro  200,00” .

4. Al  comma  3  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19:
a) le  parole:  “da  lire  100.000  a  lire  600.000”  sono  sostituit e  con  le
parole:  “da  euro  100,00  a euro  500,00” ;
b) le  parole:  “lire  20.000  per  capo”  sono  sostituit e  con  le  parole:
“euro  20,00  per  capo” .

5. Al  comma  4  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “da  lire  200.000  a  lire  1.200.000”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “da  euro  1.000,00  a euro  6.000,00” .

6. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  inseri to  il seguen t e :
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“4 bis.  Qualora  la  violazione  di  cui  al  com m a  4  fosse  reiterata  nei
trentasei  mesi  successivi  alla  prima  infrazione,  la  sanzione
amminis trat iva  pecuniaria  è  applicata  nell’importo  da  euro  2.000,00
a euro  10.000,00;  la  reiterazione  opera  anche  nel  caso  di  pagam e n to
della  sanzione  amminis tra tiva  in  misura  ridotta.  Inoltre,  è  prevista  la
confisca  del  prodot to  pescato  e  la  confisca  dell’imbarcazione  e
dell’attrez za tura  da  pesca.”.

7. Al  comma  5  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19:
a) le  parole:  “al  com ma  2  dell’articolo  12”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “all’articolo  11  ter” ;
b) le  parole:  “scale  di  monta”  sono  sostitui te  con  le  parole:  “scale  di
risalita” ;
c) le  parole:  “da  lire  5.000  a  lire  30.000”  sono  sostitui te  con  le
parole:  “da  euro  4.000,00  a euro  20.000,00” ;
d) le  parole:  “da  lire  1.000.000  a  lire  3.000.000”  sono  sostituit e  con
le  parole:  “da  euro  500,00  a euro  2.000,00” ;
e) le  parole:  “sanzione  raddoppiata”  sono  sostitui te  con  le  parole:
“sanzione  triplicata” .

8. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28
aprile  1998,  n.  19  è  inseri to  il seguen t e :

“5  bis.  Non  è  sanzionabile  la  reintroduzione  in  acqua  dei  pesci
appartene n t i  a  specie  autoctone  catturati  durante  l’attività  di  pesca
sullo  stesso  luogo  e  nell’arco  della  stessa  giornata,  fatto  salvo  quanto
previs to  dall’articolo  12,  com ma  7.”.

9. Al  comma  6  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19  le  parole:  “da  lire  1.500.000  a  lire  10.000.000”  sono
sostitui t e  dalle  parole:  “da  euro  1.000,00  a euro  7.000,00” .

10. Al  comma  7  dell’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile
1998,  n.  19:
a) dopo  le  parole:  “sostanze  atte  a  stordire  il pesce,”  sono  inseri t e  le
parole:  “,  tossiche,  inquinan ti  o  aneste t iche ,  con  attrezzi  vietati  a
elevata  capacità  di  cattura  o  particolarm e n t e  distru t tivi  per  la  fauna
ittica,” ;
b) le  parole:  “oltre  alla  confisca  del  prodot to  pescato  ed  al”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “; è  disposta  inoltre  l’immediata  confisca  del
prodot to  pescato  e  il”;
c) dopo  le  parole:  “degli  strum e n t i”  sono  inseri te  le  parole:  “e
attrezz i” ;
d) dopo  le  parole:  “utilizzati  per  la  pesca  e”  sono  inseri te  le  parole:
“il seques t ro  dei  mezzi  utilizzati  per” .

16



Art.  28  -  Inseri m e n t o  di  artico l o  nella  legg e  regio n a l e  28
aprile  199 8 ,  n.  19  “Norm e  per  la  tute la  del le  risors e
idrobio l o g i c h e  e  del la  fauna  ittica  e  per  la  disc ip l i n a
dell’es er c i z i o  del la  pesc a  nelle  acqu e  intern e  e  marit t i m e
intern e  della  Regio n e  Veneto”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  l’articolo  33  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  33  bis  - Interven ti  per  il  controllo  di  Culicidi  potenziali  vet tori
di  “arbovirus”.

1. La  Regione  del  Veneto  nell’esercizio  delle  sue  compe te n z e  in
materia  di  igiene  pubblica  e  tutela  della  salute,  consapevole  dei
rischi  per  la  salute  pubblica  derivanti  da  un’incontrollata
proliferazione  di  culicidi,  potenziali  vet tori  di  “arbovirus”  interviene
per  istituire  un  program m a  per  l’organizzazione  e  la  gestione  delle
attività  di  sorveglianza  entomologica  e  per  gli  interven t i  di
disinfezione  e  disinfes tazione  da  Ditteri  della  famiglia  delle
Culicidae,  al  fine  di  prevenire  il manifes tarsi  di  focolai  di  arbovirus.

2. La  Giunta  regionale,  per  il  consegui m e n t o  delle  finalità  del
presen te  articolo,  attiva,  in  collaborazione  con  le  aziende  unità  locali
socio- sanitarie  individuate  quali  sogget ti  di  riferimen to,  un
program m a  di  sorveglianza  entomologica,  per  assicurare  in  via
prioritaria  l’individuazione  delle  aree  a  maggior  densi tà  di  presenza
e  delle  aree  a  rischio  di  diffusione  e  attuare  i consegue n t i  interven ti ,
anche  sulla  scorta  delle  linee  guida  per  il  controllo  di  Culicidi
potenziali  vet tori  di  arbovirus  in  Italia  dell’Istituto  superiore  di
sanità.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’ar ticolo  33  bis  della  legge  regionale
28  aprile  1998,  n.  19  così  come  introdot to  dal  comma  1  del  presen t e
articolo  quantifica ti  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2015  si  fa
fronte  con  un  increme n to  della  dotazione  dell’upb  U0248  “Spesa
sanita ria  corren te”  (capitolo  di  nuova  istituzione  “Attività  di
sorveglianza  entomologica  di  Culicidi  potenziali  vettori  di
“arbovirus”)  riducendo  per  pari  impor to  lo  stanziame n to  dell’upb
U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  program m azione”  (capitolo
U/7010  per  euro  100.000,00  e  capitolo  U/100833  per  euro
100.000,00)  del  bilancio  di  previsione  2015.

TITOLO  II  - Norm e  finali  e  di  prima  applicaz i o n e

Art.  29  - Funzio n i  dell e  Provinc e .
1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge,  ivi  compres e  quelle

conferm a t ive  in  capo  alle  Province  delle  funzioni  già  conferi t e  alle
Province  medesime  dalla  norma tiva  regionale  vigente,  operano  nelle
more  dell’adegua m e n to  della  legislazione  regionale  alle  disposizioni
di  cui  alla  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città
metropolit ane ,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”  e
relativo  riordino  delle  funzioni  provinciali  anche  ai  sensi  dell’Accordo
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tra  il  Governo  e  le  Regioni  in  sede  di  Conferenza  unificata  ai  sensi
dell’ar ticolo  1,  comma  91  della  legge  n.  56  del  2014,  concerne n t e
l’individuazione  delle  funzioni  di  cui  al  comma  89  dello  stesso
articolo.

Art.  30  -  Potes t à  rego la m e n t a r e  e  auton o m i a  della  provinc ia  di
Bellu n o .

1. In  prima  applicazione  della  presen te  legge,  il  regolame n to
quadro  regionale  di  cui  all’articolo  3,  comma  2  della  legge  regionale
28  aprile  1998,  n.  19  è  approva to  entro  centoven ti  giorni  dall’ent r a t a
in  vigore  della  presen te  legge;  i  regolame n t i  provinciali  di  cui
all’articolo  4  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,  si
conformano  entro  i successivi  novanta  giorni.

2. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  ed  in  par ticola re
quelle  relative  alle  funzioni  regolame n t a r i  regionali  e  quelle  relative
alla  redazione  della  carta  ittica  provinciale,  operano  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dall’articolo  15  dello  Statu to  del  Veneto  ed  in
particolar e  dal  comma  5  del  medesimo  articolo  che  conferisce  alla
provincia  di  Belluno  condizioni  par ticola ri  di  autonomia
amminis t ra t iva,  regolam e n t a r e  e  finanzia ria ,  nonché  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dalla  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  25
“Interven ti  a  favore  dei  terri tori  montani  e  conferimen to  di  forme  e
condizioni  par ticola ri  di  autonomia  amminis t r a t iva,  regolame n t a r e  e
finanzia ria  alla  provincia  di  Belluno  in  attuazione  dell’articolo  15
dello  Statu to  del  Veneto”.

3. Le  condizioni  di  autonomia  finanziaria  di  cui  al  comma  2
operano  anche  con  riferimento  agli  introiti  derivanti  dal  versam e n to
della  tassa  di  concessione  regionale  di  cui  all’articolo  9  della  legge
regionale  28  aprile  1998,  n.  19  da  parte  dei  residen ti  nella  Provincia
di  Belluno.

Art.  31  - Norma  di  prima  applicaz i o n e .  
1. Nelle  more  dell’approvazione  dei  regolame n ti  provinciali  di

cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  con  i
quali  le  Province  si  conforma no  al  regolame n to  regionale  di  cui
all’articolo  3,  comma  2  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  12,  articolo
13  e  articolo  14  della  legge  regionale  28  aprile  1998,  n.  19  in  tema  di
divieti  ed  obblighi,  lunghezze  di  cattu r a  e  periodi  di  proibizione  della
pesca,  nel  testo  vigente  prima  della  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  32  - Norma  di  abroga z i o n e .
1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  2  aprile

2014,  n.  11  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2014”  è
abroga to.
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